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Cari amici, 
 chi viene a trovarci in questo periodo, arrivando nel cortile della tenda di Abraham, è colpito da 

una novità parecchio evidente: la ristrutturazione della “casetta”, un piccolo fabbricato a fianco della 
casa che, già ai tempi del nostro arrivo, vent’anni fa, era in stato di abbandono e in pericolo di crollo. A 
seguito, infatti, degli accordi intercorsi con l’Opera Pia, proprietaria della casa dove abitiamo, e della 
proroga della nostra permanenza fino al 2036, abbiamo colto l’occasione per rimetterla in sesto ed 
ampliare gli spazi di accoglienza disponibili. Il nostro sogno è quello di avvicinare persone e famiglie 
giovani interessate a condividere una buona vita di prossimità, di aiuto reciproco e di relazioni positive 
e desiderose di prendere il nostro posto in questa casa nel tempo a venire. Ci sembra che l’orizzonte del 
2036 offra un tempo congruo, a chi desiderasse vivere secondo questo stile, per sperimentarsi ed 
eventualmente fare una scelta di vita in questo senso. 

 
Le attività di servizio che continuiamo a svolgere ci aiutano a far conoscere a giovani coppie la 

nostra realtà di “condominio solidale” e permettono loro di confrontarsi con questa possibilità. 
Per il secondo anno, infatti, proseguono gli incontri di preghiera e condivisione, secondo lo stile 

ignaziano, tra giovani famiglie, guidati da Francesca e Giulio. Quest’anno sono quattro le coppie che si 
incontrano alla Tenda, una volta al mese, per condividere il loro cammino di fede vissuto nella 
quotidianità, con l’aiuto di spunti di meditazione sul tema del “Padre Nostro”. A questo gruppo 
partecipano alcune coppie conosciute da Luisa e Michele al corso fidanzati che si tiene tutti gli anni a 
Villa san Giuseppe, la casa dei Gesuiti a Bologna. Durante il corso, Michele e Luisa accompagnano i 
ragazzi, condividendo la loro esperienza di coppia “anziana”, a partire da tutti i temi che emergono dalla 
lettura del libro di Tobia, della Bibbia, commentato da un sacerdote molto aperto e preparato. 

Infine, a Bologna stanno nascendo nuove Comunità di Vita Cristiana (CVX), formate da persone e 
famiglie giovani, che Luisa e Michele stanno cominciando a conoscere insieme alla CVX di cui fanno parte. 
Le Comunità di Vita Cristiana riuniscono gruppi di persone e famiglie che desiderano condividere ciò che 
vivono nella loro quotidianità alla luce della preghiera insieme. 

Ci dedichiamo molto volentieri a questi servizi perché arricchiscono le nostre stesse coppie e 
allargano l’orizzonte della Tenda di Abraham. Abbiamo la speranza che anche queste attività possano 
essere uno strumento attraverso cui avvicinare chi fosse interessato a condividere il sogno di cui vi 
abbiamo parlato. 

 
Giulio e Francesca continuano ad approfondire e a proporre lo studio dell’Enneagramma (un 

percorso di conoscenza di sé) sotto il profilo spirituale oltre che psicologico: quest’anno la Tenda ha 
ospitato, in diversi fine settimana, incontri di Enneagramma in cui i partecipanti, oltre ai benefici del 
corso, possono godere dei pranzi preparati dalla nostra Marinella, cuoca di professione.   

 
Per quanto riguarda il servizio di accoglienza nella nostra casa, a marzo abbiamo accolto una donna 

e suo figlio usciti da una situazione familiare molto critica. Dopo qualche tempo, la madre è riuscita a 
trovare un lavoro, che tuttora prosegue, che l’ha resa autonoma dal marito e le ha dato quella fiducia in 
sé stessa necessaria per affrontare una nuova vita da sola. Il figlio ci ha chiesto di poter rimanere con 
noi il tempo necessario per laurearsi ed iniziare a lavorare. Così, a dicembre, anche lui è potuto uscire 



 

 
 

dalla Tenda con una certa autonomia, avendo iniziato un tirocinio ed è proprio di questi giorni la bella 
notizia della sua laurea. 

A giugno, abbiamo ricevuto la richiesta di ospitalità da parte di un padre appena separato, con 
l’esigenza di trovare un posto dove vivere, in cui potesse accogliere anche i suoi due bambini nei giorni 
in cui gli sono affidati. Per fare spazio a questo nucleo, i due ragazzi africani, che da anni vivono con noi, 
hanno condiviso la stanza fino a dicembre, quando poi uno dei due ha lasciato la Tenda per andare a 
vivere con un connazionale. Il piccolo nucleo padre-bambini si è inserito molto bene nella nostra realtà: 
sono persone socievoli che qui hanno trovato uno spazio dove sentirsi supportati, dove poter giocare e 
passare in serenità il tempo insieme. I due bambini hanno anche trovato dei coetanei nei figli di un’altra 
coppia che vive con noi da più di un anno, nell’ appartamento lasciato libero da Paola e Luciano. 
Quest’ultima famiglia abita con noi in attesa di terminare la ristrutturazione della loro nuova casa, sulla 
nostra stessa strada. Insomma, quest’anno ci capita di nuovo, come anni fa, di avere dei bambini in casa 
che a volte fanno i compiti insieme negli spazi comuni, giocano in cortile e si divertono con i gruppi scout 
che vengono alla Tenda per fare le loro uscite di squadriglia. 

Infine, proprio in questi giorni, abbiamo dato la nostra disponibilità a collaborare, con altre 
associazioni del territorio, nell’accoglienza, a Castel san Pietro, di un nucleo di profughi dall’Afghanistan. 
Il prossimo anno vi aggiorneremo sugli eventuali sviluppi di questo progetto. 

 
Proseguono anche le relazioni con alcuni ex ospiti della Tenda: seguiamo le vicende della loro vita 

e offriamo loro un supporto quando incontrano difficoltà che richiedono un aiuto esterno. Inoltre, la 
distribuzione degli alimenti, che ci fornisce il Banco Alimentare, è sempre un’occasione per vederli e 
aggiornarci sui loro progressi e quelli dei loro figli. Per esempio, la famiglia di profughi dalla Libia, che 
arrivarono nel 2010, e di cui vi abbiamo parlato spesso nelle nostre lettere, ha fatto tanti passi avanti 
e i tre figli più grandi hanno tutti trovato un lavoro stabile. 

Potete immaginare come l’autonomia economica di queste famiglie abbia un equilibrio molto 
delicato. Nel tempo, grazie alle vostre donazioni, siamo riusciti a pagare la scuola guida a un ragazzo 
che, una volta presa la patente, ha trovato facilmente lavoro. Quest’anno abbiamo aiutato una mamma 
colombiana a ricongiungersi con i suoi due bambini ed ora vivono tutti insieme in un paese qui vicino, a 
casa di una parente. Ancora, abbiamo permesso a una mamma di sostenere la spesa per un paio di occhiali 
da vista per il figlio.  

 
Anche quest’anno, allora, vogliamo ringraziare tutti coloro che ci sostengono in vario modo con il 

loro contributo e con il 5x1000. Avrete compreso quanto anche un piccolo aiuto permetta a diverse 
persone di uscire da situazioni difficili. Il nostro codice fiscale da indicare in dichiarazione dei redditi 
è: 90031800379. 

Chi preferisse ricevere questa lettera via mail invece che cartacea può comunicarlo a: 
grella.marialuisa@gmail.com. 

 
In questa Pasqua, che celebriamo mentre nel mondo infuriano guerre che ci sgomentano, vi 

salutiamo, augurando a tutti che il Signore risorto possa infondere in noi il desiderio e il coraggio di 
vivere, di amare e di donarci. 
 

Buona Pasqua da 
Paolo e Marinella, Giulio e Francesca, Michele e Luisa 

della Tenda di Abraham 
 

Castel San Pietro Terme, Pasqua 2024 


